La competizione
A me è capitata la stessa cosa che è successa

nella storia della lepre e la tartaruga, cioè non

proprio a me, ma ad un mio amico; io [,] avevo visto

tutto perché ero andato a vedere gli allenamenti

del mio amico.

Quel giorno stava giocando il meglio che poteva,

e un di nome Andrea, senza farlo apposta ha rinviato

troppo lungo, e Michele (il mio amico) non ce l’ha {fatta}

a prenderla, Andrea visto che era un tipo

suscettibile; dunque si è arrabbiato e gli ha detto di 

andare con gli [altri] altri, perché diceva che era una

schiappa.

Ma gli altri non lo volevano, perché non erano molto

amici e quindi a continuato a giocare dove stava

già giocando.

Dunque Andrea faceva apposta a tirare lungo, tutto

ciò comportava a [farlo] far sembrare che Michele non

[sapese] sapesse prendere la palla.

Il giorno dopo sono tornati al campo, [questo] questo {campo} era

uno dei [qiù] più belli della zona, é un po’ piccolo, però

aveva tante tribune.

Andrea era ancora arrabbiato con Michele, egli gli

ha detto di fare una competizione di 5 tiri a testa,

se avesse vinto Michele sarebbe dovuto essere

rispettato da Andrea, però se avesse vinto Andrea,

Michele se ne sarebbe dovuto [andarsene] andarsene dalla

squadra.

Andrea era bravo a tirare, i primi 4 tiri fece apposta
a sbagliarli, perché era sicuro di segnare l’ultimo, però

non fu così, egli sbagliò anche l’ultimo.

Michele, anche lui bravino a tirare, vinse per un gol.

Andrea ha imparato che non bisogna sotto valutare

gli atri.

Un mese prima era successo anche a me in una

partita, eravamo ai rigori, e ho sotto valutato il portiere e

l’ha parata; come a me le ha parate anche ai miei

amici, che come me lo avevano sotto valutato.

Come Andrea anch’io ho imparato a non sotto valutare

le persone. 

rinviare
